
Shalom Aleichem 

TTORI Riso 
e lacrime 

nome...,Feinfinkelkraut. 
— Feinfinkelkraut, ha 

detto? Maturale che si 
tratta d'un ebreo! Allora 
Feinfinkelkraut è ebreo! 
In effetti, da noi, quasi 
tutti i medici sono ebrei: a 
un ebreo piace un avvo­
cato cristiano, una macel­
leria cristiana e un pro­
fessore cristiano... l'ebreo 
è affascinato dal cristia­
no,.. E come dice che si 
chiama allora il suo dotto­
re? Feifer? 

— No, Feifer: Feinfin­
kelkraut... Ho bisogno di 
lui per qualcosa di com­
pletamente diverso... 

— Ah? Forse a causa 
del servizio militare? 
Chiedergli dei consigli? 
Comincio a capire... Co­
me? Non e per questo? 0 
allora per un matrimo­
nio? Ho indovinato, eh? 
Dunque per una questio-
nematrimoniale. Se e co­
sì — come ha già detto 
che si chiama? — deve 
mandarlo a quel paese. 
Glielo indico io un dottore 
assai migliore. Dipende 
tutto da ciò che si aspetta 
la famiglia di lei?,.. Quan­
to danno?... Naturalmen­
te più c'è pratica, più la 
dote è importante... Ma 
anche senza pratica, do­
vrà pagare. Oggi come og­
gi qualsiasi studentello, 
siccome frequenta l'Uni­
versità, non si può averlo 
per meno di 5-6 mila ru­
bli. Pensi se si tratta di un 
dottore che ha finito gli 
studi, anche quando è 
una nullità! Mi dica con 
precisione: cosa le chie­
dono per acconsentire al­
le nozze? 

— NO, notte questo. Lei 
si sbaglia in tutto e per 
tutto. 

— Perché giocare a chi 
è più furbo? Ha capito 
quello che ho detto. Se 
possono pagare conve­
nientemente, allora ho 
proprio quel che fa per 
lei. È un dottore, meglio, 
un professore! Va bene 
per tutto: per le pance e 
per i nervi, per i denti e 

per i tombini, e giovanot­
ti. Capisce, è un grande... 
insomma, un vero figuri­
no! E in più è anche un 
sionista, e ha eloquenza 
da vendere! Per farla bre­
ve: una vera chicca di 
dottore... 

— Ma se le dico che ho 
bisogno di... 

— Giusto! Ma bisogna­
va dirmelo! Perché mena­
re il can per l'aia? Vede il 
muretto bianco laggiù? 

— E allora? È là che 
abita Fenfinkelkraut? 

— No, non ci abita Fen­
finkelkraut, ci abita Méir 
Tolotchinow. Un ebreo 
dei più ricchi. Un tempo 
era un vero e proprio 
straccione. Oggi, a parte i 
suoi debiti, auguro a me e 
a lei di avere ciò che pos­
siede. 

— Perché me lo rac­
conta? 

— Ma per via di quel 
che chiede su... 

— Sul dottor Feinfin­
kelkraut. Non lo cerco 
per un matrimonio, ma 
perché il dottor Feinfin­
kelkraut è... 

— Poteva dirlo subito! 
E io che credevo si trat­
tasse di un affare matri­
moniale. Se è cosi allora 

mi ascolti. Tenda bene l'o­
recchio... Ho per lei uno 
specialista, sbucato fuori 
adesso adesso... Ha aper­
to il suo studio da poco... 
Ha avuto un'eredità di 
qualche milione di rubli. 
Ma che le prende? Perché 
se ne va? Si fermi un mo­
mento! Non ho ancora fi­
nito. Ho ancora un paio di 
dottori... 
• — Ma per la grazia di 

Dio, mi lasci tranquillo 
con i suoi dottori. Ma che 
le ha preso insomma? 
Non ho bisogno di un dot­
tore, non ho bisogno di 
essere riformato alla leva, 
non ho bisogno di un 
buon partito, né di uno 
specialista. Sono un rap­
presentante di commer­
cio. Ho bisogno del dottor 
Feinfinkelkraut per tut-
t'altra cosa: deve pagarmi 

la legna che gli abbiamo 
portato per l'inverno. 

— Per la legna eh? Al 
diavolo tutte le sue storie! 
È cosi che si fa? Si abbor­
da un ebreo che non ne 
vuol sapere né di Eva ni 
di Adamo e gli si fa girare 
la testa con questo Fein­
finkelkraut. E se per caso 
l'ebreo non avesse tempo 
da perdere? L'ebreo corre 
forse di qui e di là a cerca­
re di guadagnarci qualco­
sa? Lo sa che presto è 
Shabbat? A dire il vero ho 
capito subito che lei dove­
va essere un ebreo che 
viene dai boschi, che Dio 
benedica la mia vec­
chiaia! 

Gli ebrei che scendono 
dai boschi,., che orrore! 
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P er caso sa­
prebbe dirmi 
dove abita da 
queste parti il 

dottor Feinfinkelkraut, 
nonnino? 

— Eh? Come l'ha chia­
mato? Feinfinfem... 

— Feinfinkelkraut. 
— Feinfinkelkraut? Po­

teva dirmelo prima. Fein­
finkelkraut... mi sembra 
un nome conosciuto... Mi 
dica, ha veramente biso­
gno proprio di lui? Un al­
tro dottore non potrebbe 
andar bene? Qui da noi 
abbiamo questo genere di 
merce in abbondanza — 
che la mala sorte si allon­
tani. Li, proprio di fronte, 
abita giusto un dottore, 
anzi due dottori: uno è un 
dottore vero, e l'altro, un 
dentista, è un bravissimo 
dottore, per quanto sia 
ancora un dottore molto 
giovane, uscito fresco fre­
sco dalla fabbrica. Eppu­
re ha già una bella prati-' 
ca. Del resto tutti i nostri 
medici hanno la loro pra­
tica, perché la gente, lei 
mi capisce, è malata, che 
la mala sorte si allontani... 
Come ha detto che si 
chiama, il suo dottore? 
Finfeinfin... 

— Feinfinkelkraut. 
Non è per me che ho biso­
gno di lui... 

— Per sua moglie per 
caso? E allora vada dritto 
per di qua. Troverà un 
dottore per donne, un gi­
necologo, se preferisce. 
Dicono che è un dottore 
molto in gamba, ma solo 
per questo genere di fac­
cende.,. In quanto a esse­
re uno specialista, non c'è 
nessuno che può stargli al 
pari. Oggi tutti son con­
vinti che c'è bisogno di un 
dottore diverso per ogni 
specializzazione: un dot­
tore per la pancia, un dot­
tore per i polmoni e per il 
fegato, un dottore per i 
bambini... Di che si occu­
pa il dottore che cerca? 
Chi è? Un ebreo? 

— Un ebreo, ceno! Lui 
un cristiano? Ma basta il 
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